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La grande offensiva operaia per i contratti, la casa, la salute 
Lo dichiarazioni dei segretari 

delle ROM, FIM • UILM 

Queste le 
per la trattativa 
dei metallurgici 

Rimane irrevocabile l'orientamento dei lavo 
ratofi di mantenere la pressione sindacale 

e le azioni di sciopero 

Mentre il padronato tenta 
in numerosi centri di esaspe
rare le lotte contrattuali dei 
lavoratori con provocazioni e 
minacce, molti giornali han
no voluto ieri mettere in 
grande risalto la disponibi
lità dei sindacati metallur
gici alla trattativa come se 
questa fosse possibile in un 
clima di intimidazione nei 
confronti degli operai. 

Riportiamo di seguito te 
dichiarazioni con le quali. 
in aedi diverse, i tre se
gretari della FTOM. della 
FIM e della UILM hanno 
confermato due giorni fa la 
disponibilità alla trattativa. 

Il segretario generale del
la FlOM Bruno Trentin in
tervenendo nel dibattito al 
comitato direttivo della ('(HI, 
e parlando della vertenza 
contrattuale in atto, aveva 
rilevato che la partecipazio
ne dei lavoratori all'azione 
sindacale è in fase di asce: 
sa. A questa adesione di 
massa alla linea dei sinda
cati si aggiunge una grande 
capacità di autogoverno del
le lotte, con l'estensione pro
gressiva degli scioperi arti
colati I sindacati metalmec
canici registrano quindi oggi 
una forza ed una adesione 
di massa senza precedenti. 

Questo non ci impedisce di 
riaffermare, come hanno fat
to i tre sindacati dei me
talmeccanici ad ogni occa
sione. la nostra piena dispo
nibilità ad iniziare con la 
Confindustria e con l'Inter-
sind una trattativa sgombra 
da pregiudiziali o da precon
dizioni di sorta: siano esse 
sulla contrattazione articola
ta come è avvenuto al ta
volo della Confindustria, sia
no esse sulla riduzione del
l'orario di lavoro come è av
venuto al tavolo dell'Inter-
sind. 

Anzi — aveva aggiunto 
Trentin — la FIOM — e. 
ritengo, anche le altre or
ganizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici — è pronta 
ad iniziare una trattativa an
che subito, sema frapporre 
indugi di sorta, ovviamente 
fermo restando l'orientamen
to irrevocabile dei lavoratori 
di mantenere la pressione 
sindacale e le azioni di scio
pero sino alla conclusione del 
contratto. Noi non poniamo 
pregiudiziali. Sia chiaro, pe
rò, che intendiamo entrare 
nel merito delle sole richie
ste che abbiamo presentato. 
I vari tentativi (siano essi o 
meno presentati come pre
giudiziale al negoziato) di 
giungere ad una nuova re
golamentazione della con
trattazione articolata, che la 
Confindustria dimostra di non 
voler abbandonare, sono de
stinati solo a rinviare il mo
mento della conclusione del 
contratto. Perchè su una 
questione come la contratta
zione articolata i sindacati 
non hanno e non avranno 
dai lavoratori un mandato 
per mutare l'attuale prassi 
contrattuale. 

In ogni caso — aveva con
cluso Trentin — attendiamo 
l'inizio della trattativa. Più 
«resto essa avverrà, meglio 

sarà: se è possibile, allo 
scopo di giungere ad una 
intesa positiva sulle richie-
ste avanzate dai sindacati: 
nel peggiore dei casi, per far 
piena chiarezza di fronte ai 
lavoratori e all'opinion*» pub
blica sulla reale disponibilità 
delle parti alla conclusione 
di un nuovo contratto nazio
nale di lavoro. 

Il segretario della FIM-
CISL. parlando a Reggio 
Emilia, aveva affermato che 
i sindacati sono disposti a 
riprendere le trattative an
che suhito. tanto con la Con
findustria che con l'Inter-
sind. purché si entri nel me
rito delle richieste rasen
tate. senza pregiudiziali di 
nessun genere perché il ter
reno della conclusione non 
potrà mai essere diverso da 
quello delineato nella piatta
forma rivendicativa unitaria. 

La disponibilità ad una 
ripresa immediata delle trat
tative è stata confermata 
ieri dal segretario generale 
della UILM Giorgio Benve
nuto nella relazione con la 
quale sono stati aperti i la
vori del CC della Federazio
ne nazionale di categoria. 
Tale disponibilità, ha preci
sato Benvenuto, è stata già 
annunciata al ministro del 
Lavoro on. Donat Cattin in 
una risposta ad un suo in
vito per la ripresa delle ne
goziazioni. 

La riapertura delle tratta
tive deve però avvenire 
sgomberando il terreno da 
ogni pregiudiziale in modo 
che i sindacati possano final
mente registrare la disponi
bilità delle controparti sulle 
richieste contenute nella piat 
taforma rivendicativa. E' 
tempo che la Confindustria e 
l'Intersind abbandonino il 
comodo riparo delle pregiu
diziali per dimostrare una 
reale volontà di negozia
zione-

La trattativa deve rima
nere un fatto di scontro e 
ci auguriamo di incontro del
le patti senza tentare even
tuali mediazioni nel merito 
sia caa il governo sia attra
versa II ricorso a trattative 
a livella confederate-

Sulle richieste dei metal
meccanici si deve trattare. 
I lavoratori attendono una 
risposta che non può più 
essere disattesa E' anche 
necessario — ha ribadito 
Benvenuto — che le contro
parti sappiano che sulla ne
goziazione articolata non vi 
è possibilità di compromes
so in quanto i sindacati me
talmeccanici non hanno in
tenzione di rinnegare una 
esperienza che si è espressa 
in più di duemila accordi 
aziendali. 

Per evitare che la ripresa 
della trattativa possa per
mettere alla controparte di 
tentare inammissibili dilazio
ni — ha aggiunto Benve
nuti — i sindacati metal
meccanici manterranno gli 
scioperi già proclamati, con 
tinuoranno nell'azione di 
astensione dnl lavoro e inten
sificheranno le lotte tutte le 
volto che sarà necessario far 
progredire più velocemente 
il discorso. 

La manifMtulMie degli «perai all'Interi»» della FIAT Mlraflorl 

Prova di forza degli operai che smentiscono le provocazioni dei padroni 

Nuove fermate nei reparti 
dei dodicimila della Pirelli 

Continua il tentativo di far ricadere sui sinda catr responsabilità che ha soltanto l'azienda 
I diversivi e le « violenze » reali vengono soltanto da Pirelli e dalla Confindustria 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Con grande senso di re
sponsabilità i 12 mila lavo
ratori della Pirelli, dopo aver 
posto fine ieri sera al pic
chetto di massa davanti al 
grattacielo della stazione cen
trale. secondo le decisioni pre
se 24 ore prima dalle organiz
zazioni sindacali, hanno con
tinuato oggi nel programma 
di lotta: scioperi articolati di 
un'ora per alcuni reparti, ri
duzione dei livelli di cottimo 
per altri. Quelle reazioni di
sarticolate, non « temute, ma 
volute e sperate » dalle pro
vocazioni padronali e dalla 
sua stampa non ci sono state. 
Il brutale tentativo della di
rezione del monopolio, del 
Corriere e della Notte, di 24 
Ore (che ha battuto il primato 
della stupidità affermando ieri 
in una nota chiaramente of
fensiva che per mescolarsi 
con i manifestanti si sarebbe 
dovuto « togliersi giacca • 
cravatta » a « scopo pura
mente precauzionale >) non è 
riuscito a spezzare l'unità dei 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni a creare il « polve
rone » qualunquista, cioè a 
raggiungere i risultati del
l'unica politica che sono ca-
paci di proporre. 

La decisione di togliere il 
« blocco » al e Pirellone » ieri 
alle 18 la si è rispettata; la 

Castellammare del Golfo 

Do dieci giorni senza acquo 
hanno marciato su Palermo 

Clamorosa prolesta nel grosso centro del Trapanese — Il 28 ottobre sciopero 
generale a Latina — Numerose categorie in lotta nella prossima settimana 

CASTELLAMMARE DEL GOL
FO: gli abitanti del grande 
centro del trapanese, hanno da
to vita a Palermo ad una cla
morosa protesta. Da dieci giorni 
tono completamente privi di ac
qua e ieri sono giunti nel ca
poluogo siciliano in più di mille 
occupando la sede dell'Ente ac
quedotti dopo aver proclamato 
una giornata di sciopero gene
rale a Castellammare. Alla ma
nifestatone hanno partecipato 
tutti i consiglieri comunali con 
in testa il sindaco de dimissio
nario oltre a numerosi dirigenti 
politici e sindacali. 

LATINA: le tre segreterie pro
vinciali di CGIL. CISL e UIL 
hanno proclamato per il giorno 
28 uno sciopero generale di 24 
ore per la casa, la salute, i 
prezzi, la riforma tributaria. 

TERNI: la lotta dei lavoratori 
della concessionaria Fiat ha co
stretto la direzione a ritirare il 
licenziamento di un operaio, 
adottato per rappresaglia anti
sciopero. Ottanta giovani si sono 
iscritti alla FIOM. 

ANCONA: ieri sono scesi in 
sciopero i lavoratori dei cantie
ri navali dell'Adriatico e Riuniti 
ed i dipendenti dei msgsziim 
Stand». Mentre picchetti operai 
erano davanti ti cantiere una 
macchina della direzione si è 
lanciata • tutte gas contro i 
lavoratori ferendone uno ad una 

CIMENTI EHI: sono continua. 
« gli scioperi «ìtfeoUtt. A Trie

ste l'Italcementi è in sciopero 
fino alle ore 14 di domani. Per 
il 13. 14 e 15 sciopero nazionale 

PUBBLICI ESERCIZI: si è 
concilisi) ieri lo sciopero di 4f) 
oro clic ha visto una massiccia 
partecipazione dei lavoratori del
le grandi e medie aziende. 

VETRAI: le tre orjjanizzazio 
ni sindacali hanno proclamato 
72 ore di sciopero dal 13 al 31 
ottobre a seguito della rottura 

delle trattative per il riconosci
mento dei diritti. 

CAVATORI: domani sciopero 
nazionale di 24 ore per il con
tratto Altre 48 ore di lotta sa
ranno articolate nei prossimi 
giorni. 

LATERIZI: sciopero nazionale 
per il Riorno 15 ed altre 24 ore 
da articolarsi a livello provin
ciale entro il 18 per il rinnovo 
del contratto. 

Vivace battaglia precongressuale 

UIL: in 150 chiedono 
una nuova polìtica 

Si è svolto nei giorni scorsi 
a Terni, in vista del congresso 
della UIL. the si terrà dal 27 
a) 30 ottobre a Roma, un con 
vegno di 150 delegati che si de 
finiscono « Amici del sindacato 
nuovo » S*«iH>n(io notizie raccol 
te negli ambienti UIL sarebbero 
in gran parte gli appartenenti 
alle correnti repubblicana e so 
cialriemocralica. Nel documento 
approvato - oltre ad una de
cisa presa di posizione contro 
i < massimi > dirigenti della or
ganizzazione — vi sono delle in
dicazioni e degli orientamenti 

che avrebbero potuto avere un 
valore assai diverso e inequivo
cabile ae fossero stati ««presi) 
prima della scissione socialde
mocratica e della formazione 
del KSU 

Nel documento si afferma k> 
impegno per una battaglia per 
una « organica linea di uniti 
sindacale >, per t la determina-
rione della funzione e del ruolo 
del sindacato nella società civile, 
per l'affermesiooe costante « 
concreta della autonomie del 
sindacato». 

decisione era di continuare 
l'agitazione in fabbrica e lo 
si è fatto. Intimidazioni, vio
lenze personali verso i diri
genti dei quali parla anche 
il telegramma di Donat-Cat-
tin ai sindacati (non si -sa 
fino a qual punto per difetto 
di informazione sulla realtà 
della situazione, oppure per 
cedimento alle violente pres
sioni della Confindustria e 
delia destra de)? 

Ma come ai fa a riversare 
sui sindacati la responsabilità 
di determinati episodi asso
lutamente marginali e ingi
gantendoli per giunta? Dodici 
mila lavoratori stanno lottan
do da luglio in una situazione 
molto difficile, pressati ogni 
giorno dalla non volontà pa
dronale di concludere positi
vamente la vertenza. Quoti
dianamente hanno dato prova 
di sostanziale senso di auto
disciplina e di attaccamento 
alla linea dei sindacati, i qua
li nanno sempre lavorato per 
mantenere la completa unità 
e per respingere ogni mano
vra provocatoria < sotto qual
siasi aspetto essa si presen
tasse». 

Cosa si vuole allora? Natu
ralmente far ricadere respon
sabilità dove non ci sono, di
menticando comodamente che 
i lavoratori della Pirelli stan
no pagando personalmente da 
tre mesi l'intransigenza padro
nale. che sono i padroni a la
vorare per creare un clima 
di tensione artificiale, che i 
sindacati hanno ripetutamente 
dichiarato, e dimostrato nei 
fatti, la loro ferma convin
zione di trovare con una ra
pida e fruttuosa trattativa 
la < normale > soluzione alla 
vertenza. 

I diversivi e le t violenze» 
reali vengono da Pirelli e dal
la Confindustria. Hanno forse 
visto, l'ing. Leopoldo e gli 
altri dirigenti la busta paga 
di un operaio del mese di set
tembre dimezzata di un ter
zo? 60 mila lire invece di 90. 
Non lottano per sport, ma per 
ottenere aumenti salariali e 
l'affermazione di alcuni ele
mentari diritti nella fabbrica. 
quei diritti costituzionali che 
permettono di distinguere un 
uomo da una bestia, ma che 
fanno paura a Pirelli e agli 
altri padroni. < illuminati » o 
meno. 

Tutto qui il problema. Ed 
ha profondamente ragione 
quell'operaio che aggiunge la 
sua personale alle risposte 
dei sindacati ài telegramma 
del ministro del Lavoro, il 
cui testo è pubblicato a fian
co: non siamo noi che rappre
sentiamo un pericolo per la 
democrazia, lo sono i padroni. 
Dimenticarsene è un grave at
to politico, 

Ino Iselli 

La federazione italiana lavora
tori chimici • affini ed 11 sindaca
to lavoratori della gomma ade
renti alla Cgil, nell'approvare la 

secca e precisa risposti data dal
la Confederazione al fonogram
ma di Donat Cattht. In un comu
nicato, ricordano le rivendicazio
ni per cui si battono i lavora-
ri: aumento di 13.000 lire del 
premio di produzione per ripor
tarlo ai livelli che avrebbe avu
to se non fesse stato bloccato, 
riconoscimento dai diritti sinda
cali. 

Nel cetnumeato si afferma «he 
il comportamento del gruppo Pi
relli ha mirato a trasformare una 
questioni tipicamente estendale 
in uno scontro di portata gene
rale, inquadrato nella linea di 
resiatenu della Confindustria al
la svaniate della eondisione dei 
lavoratorL Dopo aver ricordato 

le provocazioni e la intransigenza 
di Pirelli (vedi tentativo di ser
rata), le intimidazioni e giunte al 
licenziamento per rappresaglia > 
nel tentativo di esasperare i lavo
ratori si dice nel comunicato 
che in tale tentativo è stato « fa
vorito dalla condotta del mini
stero degli interni » ed < ha otte
nuto l'intervento di massicci con
tingenti di polizia contro i pic

chetti di scioperanti, deliberata
mente creando con ciò lo scontro 
e gli incidenti che potessero favo
rire sue ulteriori provocazioni. 
Nel comunicato infine si riaffer
ma la disponibilità ad una con
creta e positiva trattativa e si 
invitano i lavoratori di «tutti 
i centri della Pirelli a continuare 
la lotta con la massima deci
sione». 

Da che parte stanno le Intimidazioni 

Pirelli: un operaio 
scrive a Donat Cattin 

Questo è il testo di una 
significativa lettera che un 
operaio della Pirelli ha in
viato a Donat-Cattin. 

«On. Ministro Donat-Cattin, 
a proposito di " intimida

zione generica e personale 
verso i dirigenti " e "all'uso 
di mezzi di lotta inammissi
bili". mi permetto farle no
to che il sottoscritto, insieme 
ad altri 31 operai della Pi
relli Bicocca sono stati, pro
prio dall'attuale gruppo diri
gente. obbligati ad una infa
me alternativa tra licenzia
mento e trasferimento per 
allontanare cosi dalla fab
brica un gruppo di attivisti 
sindacali che sempre hanno 
lottato per la difesa della 
democrazia e della libertà. 

«Siamo stati costretti a 
dividerci dalle nostre fami
glie per ben due anni (set
tembre 1956 settembre 1958>. 
chi trasferito a Torino, co
me me, e chi a Livorno. Non 

abbiamo ceduto, abbiamo 
continuato a lottare e lot
tiamo ancora oggi per affer
mare gli stessi valori. Que
sta non è storia passata e 
non riguarda solo i 31 citati, 
ma è storia di tutti i giorni 
per molli anni. Anche non 
abbiamo trovato nuovamente 
l'unità e. con l'unità la for
ca di far valere i nostri di
ritti. 

«Infine. Lei sa benissimo 
che sono i padroni ad "ag
gravare in senso negativo, 
sul piano democratico la pro
spettiva politica", e non noi 
operai, come Lei invece vuo
le lasciare intendere, col te
legramma inviato ai sinda
cati 

« Con ossequi 
Carlo Braga 

Via Giovanni da Procida 27 
MILANO 

Operaio della Pirelli-SAPSA 
di Sesto San Giovanni 

Iniziativa delle tre organizzazioni 

Le richieste dei braccianti 
per la previdenza 

I.p segreterie delle organiz; 
zazioni sindacali dei braccianti 
aderenti a CGIL. CISL e UIL 
hanno elaborato una piattafor
ma unitaria per la parificazione 
dei trattamenti previdenziali per 
i lavoratori agricoli dipendenti 
che si viene ad aggiungere a 
quella sul collocamento. 

La piattaforma è articolata 
in alcuni punti fondamentali che 
riguardano l'attuazione della 
legge delega stabilendo fra l'al
tro che con 102 contributi gior
nalieri per gli uomini e 70 per 
le donne si ha il diritto alla 
indennità di disoccupazione che 
va riconosciuta per un periodo 
massimo di 180 giorni elevando-
la a L. 1.000 giornaliere: la pa
rificazione dei trattamenti eco
nomici stabilendo che l'indenni
tà in caso di malattia deve cor
rispondere al 50% (ed al 06% 
dopo venti giorni) del salario 
giornaliero e che l'indennità in 
caso di maternità deve essere 
pari all'80% del salario giorna
liero ed «vere la stessa durata 
dell'industria, equiparati all'in
dustria devono essere anche la 
indennità ed i criteri di invali
dità per infortuni sul lavoro. 

Gli altri aspetti della piatta
forma unitaria riguardano la 
attuartene della legge 27-4-68 
n. 4*8 stabilendo l'ammontare 
della retribuzione del salariati 
fissi, quella dei giornalieri, la 
revisione del criteri di eroga 
clone degli a «segni familiari, la 
rivisitine delle pensioni elimi
nando le sperequazioni rimaste 
nel confronti dei lavorator' agri 
coli dipendenti, l'aumento delle 
aliquote a carico dei datori di 
lavoro per gli oneri finanziari. 

Tutto 11 complesso dei proble
mi di riforma e delle Iniziative 

da assumere per superare la 
grave situazione esistente nelle 
campagne è ora di fronte al go
verno. I tre sindacati su Questi 
problemi sono orientati a svi
luppare un grande movimento 
di lotta se non troveranno pò 
sitiva e sollecita adesione da 
parte del governo 

Postelegrafonici: 
decise 48 ore 

di sciopero 
Ieri mattina si sono riunito le 

segreterie dei sindacati postele
grafonici aderenti alla Cisl (Silu-
fap) alla Cgil (Fip). all'Uil (Uil-
post) per prendere in esame l'ag 
gravarsi della situazione sindaca
le alla luce dei comportamenti 
dell'amministrazione PTT relati
vi ai problemi che hanno forma
to oggetto da oltre un anno e 
mezzo di trattative con i vari mi
nistri che si sono succeduti al 
governo del dicastero PTT fra 
cui la riduzione dell'orario di la
voro e redistribuzione degli or
ganici. l'assunzione di perso
nale. 

Le segreterie nazionali hanno 
purtroppo dovuto constatare che 
al di fuori di generiche assicu
razioni di buona volontà, la di
rigenza ministeriale sta ogni 
([iorno di più venendo meno al 
'impegno politico di condurre a 

realizzazione gli impegni assunti. 
Perciò è stata fissata per gio

vedì 16 una nuova riunione per 
definire — in mancanza di fatti 
nuovi — la data dello sciopero di 
40 ore della categoria, da effet
tuarsi a breviuima scadenza. 

Cosa si è voluto nascondere col pretesto 

degli incidenti e il ricorso alla polizia 

Perchè Agnelli ha paura 
A migliaia dentro la Mirafiori 

con i sindacalisti alla testa 
La realti etile due gientate di loto alia FIAT • La reazione del padroni e l'incontro 
fra tre «componenti » - Le assamblee hanno instaurato U principio della « disci
plina di classe » • Quello che nasce alla FIAT si allarga alle altre fabbriche torinesi 

DA! Mitro inviata 
TORINO. 11. 

Vent'anni dopo. E" successo 
ieri mattina, alla FIAT Mira-
fiori i dirigenti della FIOM. 
della FIM. dei sindacati me
talmeccanici hanno varcato i 
cancelli della «città dell'au
to », hanno parlato a migliaia 
di operai e tecnici riuniti in 
assemblea. Una sequenza sto
rica, all'altezze, di quest'anno 
di lotte crescenti. Una imma
gine che ricordava una vec
chia fotografia affissa in uno 
degli uffici della CGIL a Ro
ma: si vede una officina del
la FIAT e, sopra le teste de
gli operai in tuta, Di Vittorio 
che parla. Una fotografia scat
tata oltre venti anni fa. 

Questo « fatto politico » di 
enorme rilievo registrato ieri, 
la conquista, sul campo, del 
« diritto di assemblea * alla 
presenza dei dirigenti sindaca
li, si è tentato di annegarlo. 
poi, non a caso, nel gioco 
provocatorio condotto dalla 
FIAT. E' la stessa Stampa, il 
giornale di Agnelli, a confer
marci questa tesi, allorché 
scrive che la « convulsa e dif
ficile giornata trae origine» 
dagli « scioperi articolati », 
dal fatto che le astensioni in
terne, le assemblee, lascereb
bero, « alla mercè di se stes
si » « migliaia di operai ». 

Non è stato cosi. Nella mat
tinata, quando veramente • mi
gliaia di operai » manifestava
no all'interno della FIAT, par
tecipavano alle assemblee, in
vitavano 1 dirigenti sindacali 
ad entrare, non è successo 
nulla. Incidenti si sono veri
ficati più tardi quando tre 
« componenti » si sono presen
tate a una specie di « appun
tamento»: l'Unione industria
li col suo comunicato minac
ciante la serrata in tutte le 
fabbriche torinesi; le forse di 
polizia che hanno adottato in 
qualche caso — come osserva 
un comunicato sindacale — 
« forme estreme di provoca
zione >; i « gruppi extrasin
dacali » intenti a proporre la 
occupazione della fabbrica, 
accompagnata da richieste non 
certo rivoluzionarie tipo « vo
gliamo lo stipendio e non più 
la busta paga », oppure « rom
piamo la' gabbia delle lotte 
integrative » (obiettivo, que
sto, caro alla Confindustria, 
spesso passato sotto il nome 
di « accordo quadro »). 

Ma ritorniamo al grande 
mattino di lotta all'interno 
deUa FIAT. Ha le sue radici 
in un dibattito all'interno del
le organizzazioni sindacali e 
del consiglio dei delegati di 
linea e di squadra, il nuovo 
organismo, la forza nuova, 
premessa alla costruzione del 
sindacato nuovo e di classe, 
che, anche nella più grande 
fabbrica italiana, con i suoi 
56 mila operai, ha comincia
to a crescere. Nella discussio
ne già avviata in un primo 
tempo davanti ai cancelli del
la Mirafiori, tra un turno e 
l'altro, è scaturita la prima 
proposta. Questa poi si è pre
cisata mercoledì scorso. Tut
ta la Mirafiori, tutti i 56 mi
la operai si sono fermati in 
quella giornata, hanno abban
donato il banco di lavoro, da
vanti a^li occhi dei « capi » e 
dei « guardiani », hanno dato 
vita a decine di cortei. Per 
quattro ore già in quella gior
nata hanno manifestato e scio
perato, innalzando. lungo le 
officine, le bandiere rosse con 
la scritta FIOM-FIM-UILM. la 
bandiera dell'unità ricompo
sta dopo anni di divisioni. 
Non sono successi incidenti, 
è bene sottolinearlo con for
za. nemeno mercoledì. 

Il giorno dopo, giovedì, lo 
sciopero si è diviso: l'asten
sione di 4 ore è stata riser
vata solo alla Mirafiori Sud. 
Nuova massiccia prova di for
ze e di maturità. I cortei de-
gli opera) sono andati a ma-
nifestare fin sotto le « palaz
zine » dogli impiegati Costoro. 
hanno abbandonato gli uffifici 
una gran parte si è posta al
la testa del corteo, insieme 
hanno partecipato a una as
semblea composta da oltre 
settemila persone Hanno par
lato membri di Commissione 
interna, delegati di linea, im
piegati. Sono stati affrontati 1 
problemi dell'articolazione de
gli scioperi, delle richieste 
contrattuali, quelli più gene-
rali tipo affitti. C'è stato an
che un intervento di un gio
vane collegato ai « gruppi ex
trasindacali », ha proposto di 
lottare per 150 lire invece che 
per 75. Gli e stato risposto 
che tutti i metalmeccanici ita
liani sono all'offensiva per Im
porre l'intera piattaforma con-
trattuale, nel suo complesso, 
senza sconti e senza diversivi, 
dopo averla dibattuta in mi
gliala e migliaia di assem
blee, instaurando 11 principio, 
dopo questo dibattito di mas
sa, della « disciplina d] clas
se » per non far piaceri si 
padroni, per non offrire loro 
la possibilità di scegliere tra 
una richiesta e l'altra. Anche 
lo sciopero e le manifestazio
ni di giovedì sono state una 
prova imponente di fona e 
di maturità,. 

Ieri mattina, la e convulsa 
giornata » per usare le parole 
della Stampa aveva in pro

gramma lo sciopero alla Mi
rafiori Nord per 4 ore. Due 
esaltanti cortei si sono Inco
lonnati all'interno della «cit
tà dell'auto», confluendo poi 
verso la porta tre dove grossi 
nuclei di impiegati e tecnici 
erano già scesi in sciopero. 
Ancora una volta operai e 
« colletti bianchi » hanno ri
preso a manifestare uniti e 
hanno raggiunto la porta set
te. Qui si trovavano alcuni 
dirigenti sindacali e tra questi 
Paolo Franco della FIOM e 
Serafino della FIM, gli operai 
11 hanno trascinati ietterai-
niente all'interno. Hanno par
lato, dall'alto di una cancel
lata, mentre intorno la fol
la si accalcava- Una scena im
pressionante. Con i dirigenti 
dei metalmeccanici prendeva
no la parola anche altri ope
rai, impiegati, membri di Com
missione interna. Più tardi il 
corteo procedeva verso la por
ta cinque, dove è situata una 
altra « palazzina » che ospita 
gli uffici degli impiegati, invi
tati a partecipare allo scio
pero accanto ai loro colleghi. 
E migliaia di « colletti bian
chi », anche di questo settore 
della Mirafiori, partecipavano 
all'azione sindacale, 

Questa è stata l'« escalation » 
della lotta negli ultimi giorni 
all'interno della Mirafiori (e 
altri esempi corsimili si so
no avuti negli altri centri in
dustriali d'Italia. Una lotta. 
certo, dura, capace di colpire 
al cuore lo sviluppo produt
tivo del grande complesso au
tomobilistico per un obiet
tivo preciso: il contratto 
di lavoro, le richieste di sa
lario, orario, parità, diritti. 
Una «escalation» che si ac
compagnava al rafforzamento 
della organizzazione, altri de
legati di squadra venivano no
minati, nel corso degli scioperi 
stessi, in brevi riunioni, nei 
settori ancora privi di questa 
forza trainante, come alle 
« presse ». alla « meccanica » 
e in buona parte delle « au
siliarie », 

Tutto ciò. la « paura » ea 
ciò. il timore dell'unità e del
la lotta che cresceva dal bas
so. ha fatto scattare la molla 
della provocazione, tessuta al 
secondo turno di ieri, con gii 
incidenti ormai noti. E' sem
pre successo in rutti questi 
mesi. La FIAT ha sempre gio
cato le sue carte, confidando 
nella generica esasperazione 
dei metalmeccanici. Anche sta
volta, crediamo, le è andata 
« buca ». La decisione dei sin
dacati, dei delegati di linea è 
ferma: proseguire con gli 
scioperi articolati, proseguire 
con la definizione del «consi
glio dei delegati della Mirafio
ri », proseguire nell'azione per 
imporre ad Agnelli e alla Con
findustria l'accettazione delle 
richieste contrattuali e insie
me costruire le lotte per obiet
tivi generali come i fitti. 

E quel che nasce alla FIAT 
si allarga alle fabbriche tori
nesi. Proprio questa mattina, 
in una media azienda, la Cro-
modora il 95 per cento dei la
voratori ha partecipato alla 
elezione dei delegati, per ora 
dei reparti « produttivi ». Gli 
scioperi articolati — quelli 
che fanno andare in bestia la 
Confindustria — sono già in 
atto alla Lancia, alla Nebiolo 
di Torino e di Settimo (dove 
è stato eletto il comitato dei 
delegati), alla Tonolli, alla Mo
rando, alla CIMAT. Nei pros
simi giorni l'azione, con que
ste caratteristiche, si esten
derà alla Viberti, alla Berto
ne, alla Fausto Carello, alla 
Aspera-Fonderia. E' una « li
nea di classe », una risposta 
coi fatti e non a parole a 
FIAT e Confindustria che si 
va affermando ovunque poi
ché « solo il padrone — come 
hanno scritto 1 metalmecca
nici — ha sempre suggerito di 
agire ognuno per conto suo, 
perchè solo il padrone ha in
teresse a dividere i lavorato
ri». 

Bruno Ugolini 

Riunito l'Attivo regionale della CGIL 

Aumenta in Sicilia 
la partecipazione 
operaia alle lotte 

Tentativo 
di serrata 

dello Dolmine 
di Bergamo 

BERGAMO, 11. 
Una grave provocazione è 

stata tentata stamane dalla 
direzione della Dalmine. a-
zienda a partecipazione sta
tale. che occupa seimila ope
rai. Nelle prossime ore del 
mattino la direzione faceva 
affiggere un avviso con il 
quale, prendendo a pretesto lo 
sciopero messo in atto dalle 
ore 6 dagli impiegati e dalle 
categorie speciali, invitava le 
maestranze ad astenersi da 
qualsiasi attività di lavoro. 
Con questa decisione la dire
zione della Dalmine tentava 
di arrogarsi il diritto di sta 
bilire quali e quanti lavora
tori potevano partecipare allo 
sciopero. Si è quindi pratica
mente di fronte ad una ser
rata: tanto è vero che gli ope 
rai. respingendo la provoca 
zione. sono entrati in fabbrica 
ed hanno lavorato, astenendosi 
dal lavoro soltanto nel periodi 
previsti dallo sciopero artico
lato. 

Guidati da Novella 

Partono per 
Budapest 

delegati CGIL 
al Congresso 

della FSM 
n segretario generale della 

CGIL Agostino Novella e Lucia
no Lama, segretario confedera
le partono per Budapest. Con 
loro sono Umberto Scslia diri
gente dell'ufficio internazionale 
della CGIL e Renzo Rosso. I 
rappresentanti della CGIL pren
deranno parte ai lavori del Co
mitato esecutivo della FSM che 
precede l'inizio del VÌI congres
so sindacale mondiale. 

In settimana raggiungeranno 
la capitale ungherese gli altri 
delegati della CGIL al congres
so che si aprirà venerdì 17 ot
tobre. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

I grandi temi avanzati dal 
movimento di massa del 
Mezzogiorno e della Sicilia 
in particolare e 1 profondi le
gami che li saldano agli obiet
tivi delle lotte dei lavoratori 
dell'Italia settentrionale sono 
al centro dei lavori dell'attivo 
regionale della Cgil che si 
tengono fino a domani a Pa
lermo con la partecipazione 
del segretario confederale Foa. 
All'attivo partecipano inoltre 
circa 500 airigenti attivisti ca
merali, di categoria, di lega, 
di comitati sindacali e di com
missioni inteme. Gli interven
ti al dibattito sono stati aper
ti da una relazione del segre
tario regionale della Cgil, Fe
ndano Rossitto. Egli ha detto 
tra l'altro che « in Sicilia 
in particolare stiamo viven
do un periodo di grande 
tensione sociale, caratteriz
zata anche dal « recupe
ro » dello sciopero generale 
(momento di attivazione dei 
lavoratori e di collegamento 
con l'opinione pubblica) e dal-
l'incalzare delle lotte braccian
tili per l'occupazione e il col
locamento ». Il segretario re
gionale della Cgil ha quindi 
posto in rilievo alcune re
more e limiti che a volte 
sminuiscono la portata della 
azione sindacale, come l'insuf
ficiente partecipazione degli e-
dil» al movimento di lotte si
ciliano e la non completa 
unità sindacale sui problemi 
delle campagne. A tale pro
posito non è possibile ignora
re come il piano Mansholt 
voglia aumentare la disoccu
pazione e aggravare gli attua
li squilibri sociali «con 11 ra
strellamento degli investimen • 
ti pubblici e il monopollo 
dei rapporti con le organizza
zioni commerciali ». 

Rossitto ha quindi esposto 
il piano di grandi riforme so
ciali che costituiscono — in
serite anche in un contesto 
nazionale — gli obiettivi della 
ondata di lotte che scuote 
la Sicilia in questi giorni, sof
fermandosi tra l'altro sulla 
riforma scolastica (nell'iso
la si registra il 30% dell'eva
sione alla scuola dell'obbligo 
solo tra figli di lavoratori); 
fiscale; urbanistica ed edili
zia («sono tre gli obietti
vi immediati: la proroga dei 
contratti; equo canone e uà 
piano decennale di invetri-
menti pubblici per 800.000 va
ni »); mutualistica; afrana; 
enti pubblici regionali. 

a. I. 


